
 D.D.G. n.  

 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEL CREDITO 

SERVIZIO 3 CREDITO ED AGEVOLAZIONI CREDITIZIE 

 
 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTE le Norme di attuazione dello Statuto della Regione in materia di credito e risparmio, 

adottate con il Decreto legislativo 29 ottobre 2012, n. 205 e, in particolare, l’art.1 comma 1 lett. b); 

 

VISTO il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia approvato col Decreto legislativo 

1 settembre 1993, n. 385 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la  Legge regionale 29 dicembre 1962, n.28 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge regionale 7 maggio 2015 n. 9 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 

regionale 16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della Legge regionale 17 marzo 2016, 

n. 3”; 

  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 maggio 2019; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 23 novembre 2020 n. 169; 

 

VISTA la Circolare di Banca D'Italia n.285 del 17/12/2013 “Disposizione di Vigilanza per le 

banche” come modificata dal 35° Aggiornamento del 30/06/2021, (pubblicato il 

2/07/2021), recante le nuove disposizioni in materia di governo societario (Capitolo 1 della 

Parte Prima, Titolo IV); 

 

VISTA la Legge regionale n. 21/2014 ed in particolare l’art. 68; 

 

VISTA la Legge regionale 15 maggio 2000, n.10 e successive modifiche ed integrazioni ed, in 

particolare, l’art.7 relativo a compiti e funzioni del dirigente generale; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 430 del 13/02/2023, relativo al conferimento 

dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito 

all'Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro, a far data dal 14/02/2023. giusta delibera della 

Giunta regionale n. 70 del 10/02/2023;  

 

VISTA la nota inviata via pec il 16/12/2022, acquisita in pari data al n. 46722 del protocollo 

informatico di questo Dipartimento con la quale la Banca  di Credito Peloritano Spa con 

sede a Messina ha richiesto l’autorizzazione all'adozione della proposta di modifica 

statutaria riguardante quattro articoli dello statuto e precisamente l’articolo 5, paragrafo 1, 

l’articolo 17, paragrafi 2 e 9, l’articolo 18, paragrafo 6, l’articolo 22, paragrafi 1, 13 e 18, 

approvata nella  seduta del Consiglio di Amministrazione del 30 novembre 2022; 

 

VISTA la nota prot. n.  48222 del 23/12/2022 con la quale, ai sensi dell’art. 1 comma 1, lett. b) del 

Decreto legislativo 29/10/2012 n. 205, il competente Servizio 3 “Credito ed Agevolazioni 

Creditizie” del Dipartimento ha richiesto alla Banca d’Italia l’obbligatorio e vincolante 

parere di cui all’art. 159, comma 2 del decreto legislativo 01/09/1993, n. 385, allo scopo di 

potere adottare, ai sensi del predetto art. 1 del Decreto legislativo  29 ottobre 2012, n. 205, 

il provvedimento di cui all’articolo 56, dello stesso Decreto legislativo 1° settembre 1993  

n. 385, in riferimento al menzionato progetto di  modifica dello statuto; 

 

VISTA la nota prot. n. 48228 del 23/12/2022 con la quale il competente Servizio 3 del 

Dipartimento ha comunicato alla Banca di Credito Peloritano Spa l'avvio del procedimento 

di autorizzazione ai sensi dell'art 56 comma 1 del D.Lgs. n. 385/1993 e dell'art. 1 comma 1 

del D. Lgs. 205/2012 del progetto di modifica statutaria di cui sopra, informandola altresì di 

avere richiesto il parere obbligatorio e vincolante alla Banca d’Italia di cui all’art. 159, 

comma 1 del citato D.Lgs. n. 385/1993, con nota prot. n. 48222 di pari data; 

 

PRESO ATTO che, in particolare, la sopracitata proposta di modifica statutaria approvata nella 

seduta del Consiglio di Amministrazione del 30 novembre 2022 riguarda la modifica degli 

articoli: 5, comma 1 (Capitale Sociale, soci e azioni); 17, commi 2 e 9 (Composizione del 

Consiglio di Amministrazione); 18, comma 6 (Decisioni urgenti del Presidente, di 

competenza del CdA); 22, commi 1, 13 e 18 (Composizione del Collegio Sindacale e 

tempistica delle riunioni; 

 

VISTA la nota della Banca d’Italia prot. n. 0327057/23 del 22/02/2023, trasmessa via pec, acquisita 

in data 22/02/2023 al n. 10879 del protocollo informatico del Dipartimento regionale delle 

Finanze e del Credito, con allegato l’obbligatorio e vincolante parere prot. n. 0327057/23 del 

22/02/2023, reso ai sensi dell’art. 159, comma 2 del Decreto legislativo 01/09/1993, n. 385, 

con il quale l’Autorità di Vigilanza si è favorevolmente espressa, in ordine alla modifica 

statutaria riguardante gli articoli sopra citati della Banca di Credito Peloritano Spa con sede a 

Messina, nei termini prospettati; 

 

RITENUTO pertanto che ai sensi del più volte citato art. 1 comma 1 lettera b) del Decreto 

legislativo 29 ottobre 2012, n. 205, occorre provvedere conformemente al parere 

obbligatorio e vincolante dell’Autorità di Vigilanza prot. n. 0327057/23 del 22/02/2023, le 

cui motivazioni s’intendono integralmente richiamate e trascritte, all’autorizzazione del 

predetto progetto di modifica dello statuto della Banca di Credito Peloritano Spa con sede a 

Messina, secondo il testo riportato nell’Allegato parte integrante del presente decreto; 

 

 

D E C R E T A  

 



ARTICOLO UNICO 

 

Per le motivazioni specificate in premessa, in conformità al parere obbligatorio e vincolante della 

Banca d’Italia, favorevolmente reso con nota prot. n. 0327057/23 del 22/02/2023 è approvata ai 

sensi dell’art. 1, comma 1 lett. b) del Decreto legislativo 29/10/2012, n. 205 la proposta di modifica  

del vigente statuto, della Banca di Credito Peloritano Spa con sede a Messina, concernente gli 

articoli: 5, comma 1 (Capitale Sociale, soci e azioni); 17, commi 2 e 9 (Composizione del Consiglio 

di Amministrazione); 18, comma 6 (Decisioni urgenti del Presidente, di competenza del CdA); 22, 

commi 1, 13 e 18 (Composizione del Collegio Sindacale e tempistica delle riunioni, secondo il testo 

riportato nell’Allegato parte integrante del presente decreto. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e 

sarà, altresì, pubblicato per esteso nel Sito istituzionale dell’Assessorato Regionale dell’Economia 

Dipartimento delle Finanze e del Credito ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di cui all'art. 68 

comma 5 della Legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii. 

 
 

Palermo,  

   

  

                IL DIRIGENTE GENERALE  

                Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro 
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ALLEGATO  AL   D.D.G.  N              DEL      


 


 


***  


Proposta di modifica dello statuto della Banca di Credito Peloritano Spa con sede a Messina. 


 


Art. 5 
 


1. Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 18.000.000 (diciottomilioni) rappresentato da n. 


4.000 (quattromila) azioni. 


2. In ogni caso di aumento del capitale sociale è riservato il diritto di opzione agli azionisti, salva 


diversa deliberazione dell'Assemblea straordinaria. 


3. Le azioni ordinarie sono nominative. Le azioni sono rappresentate da Titoli azionari. In caso di 


aumento di capitale potranno essere emesse, nel rispetto delle previsioni di legge, azioni privilegiate 


e azioni di risparmio, convertibili e non convertibili, aventi eventualmente diritti diversi da quelli 


delle azioni già emesse. 


4. L'acquisto e la sottoscrizione di azioni della Banca sono soggette alle norme del Titolo Il, Capo III 


del D.Lgs. 1/9/1993, n. 385 e successive modificazioni ed integrazioni. 


 


Art. 17 
 


1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 26, la Banca è amministrata da un Consiglio di 


Amministrazione composto da un minimo di sette ad un massimo di undici membri. Essi devono 


possedere professionalità e autorevolezza tali da assicurare un elevato livello di dialettica interna 


all’organo di appartenenza e da apportare un contributo di rilievo alla formazione della volontà del 


medesimo e almeno un quarto dei componenti deve possedere i requisiti di indipendenza, ai sensi del 


successivo punto 7. 


2. La composizione degli organi deve riflettere un adeguato grado di diversificazione in termini tra 


l’altro di competenze esperienze, età, genere, proiezione internazionale. La composizione del 


Consiglio di Amministrazione deve presentare un numero di amministratori appartenente al genere 


meno rappresentato almeno pari alla quota minima richiesta dalla normativa vigente. 


3. Ai fini delle nomine o della cooptazione dei consiglieri, il Consiglio di Amministrazione identifica 


preventivamente la propria composizione quali-quantitativa considerata ottimale individuando e 


motivando il profilo teorico (ivi comprese caratteristiche di professionalità e di eventuale 


indipendenza) dei candidati. 


4. I risultati delle analisi svolte dal Consiglio di Amministrazione devono essere portati a conoscenza 


dei soci in tempo utile affinché la scelta dei candidati da presentare possa tener conto delle 


professionalità richieste.  


Resta ovviamente salva la possibilità per gli azionisti di svolgere proprie valutazioni sulla 


composizione ottimale dell’organo e di presentare candidature coerenti con queste, motivando 


eventuali differenze rispetto alle analisi svolte dal Consiglio.  


Ai membri del Consiglio di Amministrazione si applicano le disposizioni previste dal Regolamento 


Assembleare della Banca in materia di limiti al cumulo degli incarichi. 


5. Il numero dei membri del Consiglio di Amministrazione viene fissato dall'Assemblea ordinaria dei 


Soci entro i termini e le modalità di cui al precedente comma 4 e successivo art. 26.  
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6. Il Consiglio di Amministrazione deve essere composto, almeno per un quarto dei suoi membri, da 


Consiglieri indipendenti.  


A prescindere dal numero degli amministratori fissato dall'Assemblea dei Soci, almeno la metà dei 


componenti devono essere “non esecutivi”, nel senso che non sono destinatari di deleghe e non 


svolgono, anche di mero fatto, funzioni attinenti alla gestione dell'impresa. 


7. Per amministratore indipendente s'intende colui che: 


a) non è munito di deleghe operative; 


b) non ha relazioni di affari o professionali, né ha o ha avuto, negli ultimi tre anni, un rapporto 


subordinato con la Banca, con società controllanti, controllate e collegate; 


c) non ha rapporti di consanguineità o affinità entro il terzo grado con gli azionisti di controllo o di 


riferimento; 


d) non è titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazione superiore al 2% del capitale con 


diritto di voto; 


e) non abbia ricevuto dalla Banca, direttamente o indirettamente, finanziamenti in misura superiore 


al 5% dei Fondi propri della Banca. 


8. Gli amministratori, che possono essere anche non soci, durano in carica tre esercizi, salvo diversa 


minore durata stabilita dall'Assemblea dei Soci e sono rieleggibili. Essi scadono alla data 


dell'Assemblea dei Soci convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della 


loro carica. 


9. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori, gli altri provvedono a 


sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, purché la maggioranza sia sempre 


costituita da Amministratori nominati dall'Assemblea dei Soci garantendo il rispetto della quota di 


genere prevista dalla normativa vigente. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 


successiva Assemblea. 


10. Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'Assemblea dei Soci, 


quelli rimasti in carica devono, senza indugio, convocare l'Assemblea dei Soci per la sostituzione dei 


mancanti. 


11. Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, l'Assemblea dei Soci, per la nomina dell'intero 


Consiglio di Amministrazione, deve essere convocata di urgenza dal Collegio Sindacale, il quale può 


compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 


12. Il venir meno della sussistenza dei requisiti di legge e/o di quelli richiesti dall'Autorità di Vigilanza 


costituisce causa di immediata decadenza dell'amministratore. L'amministratore che, senza 


giustificato motivo, non interviene alle sedute del Consiglio di Amministrazione per tre volte 


consecutive decade dall'ufficio. 


13. Gli amministratori sono revocabili dall'Assemblea ordinaria dei Soci in qualunque tempo, salvo 


il diritto del revocato al risarcimento dei danni, se la revoca avviene senza giusta causa. 


 


Art. 18 
 


1. La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di Amministrazione è convocata 


dall'Amministratore più anziano di età. 


2. Il Consiglio di Amministrazione, nella prima adunanza successiva alla sua nomina, elegge tra i 


propri componenti il Presidente ed un Vice Presidente, a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 


2bis. Il Presidente promuove l’effettivo funzionamento del sistema di governo societario, garantendo 


l’equilibrio di poteri rispetto al Direttore Generale che partecipa all’organo con funzione di gestione; 


si pone come interlocutore dell’organo con funzione di controllo e con i comitati interni, se istituiti. 


A tal fine, egli, oltre a possedere le caratteristiche richieste agli amministratori, deve avere le 


specifiche competenze necessarie per adempiere ai compiti che gli sono attribuiti. Per svolgere 


efficacemente la propria funzione, il Presidente deve avere un ruolo non esecutivo e non svolgere, 


neppure di fatto, funzioni gestionali. 


3. Il Presidente ed il Vice Presidente sono revocabili in qualsiasi tempo dal Consiglio di 


Amministrazione a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 


4. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione garantisce l’efficacia del dibattito consiliare e si 


adopera affinché le deliberazioni alle quali giunge il Consiglio siano il risultato di un’adeguata 


dialettica e del contributo consapevole e ragionato di tutti i suoi componenti. 







A questi fini, il Presidente provvede affinché: 


- ai consiglieri sia trasmessa con congruo anticipo la documentazione a supporto delle deliberazioni 


del Consiglio o, almeno, una prima informativa sulle materie che verranno discusse; 


- la documentazione a supporto delle deliberazioni, in particolare quella resa ai componenti non 


esecutivi, sia adeguata in termini quantitativi e qualitativi rispetto alle materie iscritte all’ordine del 


giorno. 


5. Il Presidente: 


- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, fissa l'ordine del giorno, assicurandosi che 


siano trattate con priorità le questioni a rilevanza strategica e garantendo che ad esse sia dedicato tutto 


il tempo necessario, coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte 


all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri; 


- presiede l'Assemblea dei Soci; 


- promuove l'effettivo funzionamento del sistema di governo 


societario; 


- si pone come interlocutore degli organi interni di controllo 


della Banca; 


- ha la rappresentanza della Banca. 


6. Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza, il Presidente o chi lo sostituisce nelle sue funzioni 


potrà assumere, su proposta vincolante del Direttore Generale o di chi lo sostituisce nelle sue 


funzioni, decisioni di competenza del Consiglio di Amministrazione, entro limiti predeterminati per 


quanto concerne la materia dell'erogazione del credito. Il Presidente deve riferire le decisioni 


assunte al Consiglio di Amministrazione in occasione della prima riunione successiva. 


7. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le relative funzioni vengono svolte dal Vice 


Presidente. Nel caso di assenza o di impedimento anche di quest'ultimo, le suddette funzioni sono 


assunte dall'Amministratore con maggiore anzianità ininterrotta di carica o, in caso di pari anzianità 


di carica, dal più anziano di età. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce fa piena prova dell'assenza 


o impedimento del Presidente. 


8. Su proposta del Presidente, e per la sua intera durata, il Consiglio di Amministrazione nomina un 


segretario, anche al di fuori dei suoi membri. 


9. Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione debbono risultare da verbali trascritti in apposito 


Libro, sottoscritti dal Presidente e dal segretario. Le copie certificate conformi dal Presidente o da chi 


ne fa le veci fanno piena prova. 
 


 


Art. 22 


 


1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi, soci o non soci, di cui uno assume le 


funzioni di Presidente, devono altresì essere nominati due sindaci supplenti. La composizione del 


collegio sindacale deve rispettare la quota di genere richiesta dalla normativa tempo per tempo 


vigente. 


2. Il Collegio Sindacale quale Organo con funzione di controllo, presenzia alle adunanze 


dell'Assemblea dei Soci, del Consiglio di Amministrazione e vigila: 


a) sull'osservanza della Legge, dello Statuto e dei regolamenti; 


b) sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 


c) sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul 


suo concreto funzionamento; 


d) sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema di controllo interno e di 


gestione dei rischi; 


e) sull’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento da parte della Banca; 


f) sugli altri atti e fatti precisati dalla Legge; adempiendo a tutte le funzioni che gli sono demandate 


nel rispetto della relativa disciplina prevista dalla Legge. 


3. Il Collegio Sindacale accerta, in particolare, l’adeguato coordinamento di tutte le funzioni e 


strutture coinvolte nel sistema dei controlli interni, ivi compresa la società di revisione incaricata del 


controllo contabile, promuovendo, se del caso, gli opportuni interventi correttivi. A tal fine, il 







Collegio Sindacale e la Società di revisione si scambiano i dati e le informazioni rilevanti per 


l’espletamento dei relativi compiti. 


4. I sindaci possono avvalersi, nello svolgimento delle verifiche e degli accertamenti necessari, delle 


strutture e delle funzioni preposte al controllo interno nonché procedere, in qualsiasi momento, anche 


individualmente, ad atti di ispezione e controllo. 


5. Il Collegio Sindacale può chiedere agli amministratori, al direttore generale, ai dirigenti e agli altri 


dipendenti qualsiasi notizia, anche con riferimento a società controllate, sull’andamento delle 


operazioni sociali o su determinati affari. Può scambiare informazioni con i corrispondenti organi 


delle società controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo e all’andamento generale 


dell’attività sociale. Fermo restando l’obbligo di segnalazione alle Autorità di vigilanza di atti o fatti 


che possano costituire una irregolarità di gestione o violazione di norme in conformità all’art. 52 del 


TUB e alle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia, previste dalla normativa vigente, il Collegio 


Sindacale segnala al Consiglio di Amministrazione le carenze ed irregolarità eventualmente 


riscontrate, richiede l’adozione di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l’efficacia. 


6. È cura della Banca fornire al Collegio Sindacale tutti gli strumenti necessari affinché quest'ultimo 


acquisisca un'idonea conoscenza dei sistemi, anche informativi, adottati dalla Banca, del loro 


concreto funzionamento e della loro capacità di coprire ogni aspetto dell'operatività aziendale. 


7. La nomina dei responsabili delle funzioni di controllo della gestione dei rischi, di revisione interna 


e di conformità della Banca deve essere preventivamente sottoposta al consenso del Collegio 


Sindacale. 


8. La definizione iniziale e le successive modifiche o integrazioni relative all'organizzazione del 


sistema dei controlli interni della Banca devono, prima della loro approvazione da parte degli organi 


competenti, essere sottoposte al consenso del Collegio Sindacale. 


9. Per tutta la durata del loro incarico i Sindaci devono possedere i requisiti previsti dalle vigenti 


disposizioni normative per i soggetti che svolgono funzioni di controllo presso banche. 


10. Oltre a quanto previsto dal presente Statuto, ai Sindaci si applicano le disposizioni normative 


vigenti e quelle stabilite dal relativo Regolamento Assembleare della Banca, in materia di limiti al 


cumulo degli incarichi. 


11. In particolare, i Sindaci non potranno assumere cariche in organi diversi da quelli di controllo 


presso altre eventuali società partecipate o del settore bancario, nonché presso società nelle quali la 


Banca detenga, anche indirettamente, una partecipazione strategica, ai sensi delle disposizioni di 


Vigilanza in materia. 


12. Il Collegio Sindacale periodicamente verifica la propria adeguatezza in termini di poteri, 


funzionamento e composizione. 


13. In caso di sostituzione di un Sindaco subentra, nel rispetto della normativa vigente ivi compresa 


quella sulla quota di genere, quello supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato, 


ovvero il primo dei votati qualora non si fosse proceduto con il sistema del voto di lista. 


14. Ove sia necessario provvedere alle nomine dei Sindaci effettivi o supplenti per la reintegrazione 


del Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2401 del codice civile, l'Assemblea dei Soci delibera con le 


maggioranze di legge. 


15. Per la revoca dei Sindaci si applicano le vigenti disposizioni normative in materia. 


16. I Sindaci scadono alla data dell'Assemblea dei Soci convocata per l'approvazione del bilancio 


relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effetto 


dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito. 


17. I sindaci sono rieleggibili nel limite massimo di tre mandati, anche non consecutivi, ognuno dei 


quali si intende composto di tre esercizi. 


18. Il Collegio sindacale deve riunirsi nei termini disposti dall’art.2404, primo comma, del codice 


civile. Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei Sindaci e delibera con il 


voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 


19. Il Collegio sindacale è comunque validamente costituito e atto a deliberare qualora, anche in 


assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del Collegio stesso, fermo restando il 


diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 


sufficientemente informato. 







20. Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di mezzi di telecomunicazione, nel rispetto delle 


modalità di cui all'art. 19, comma 6, del presente Statuto; la riunione del Collegio si considera tenuta 


nel luogo di convocazione del Collegio ove è presente il Presidente o, in sua assenza, almeno un 


Sindaco. 
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***  


Proposta di modifica dello statuto della Banca di Credito Peloritano Spa con sede a Messina. 


 


Art. 5 
 


1. Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 18.000.000 (diciottomilioni) rappresentato da n. 


4.000 (quattromila) azioni. 


2. In ogni caso di aumento del capitale sociale è riservato il diritto di opzione agli azionisti, salva 


diversa deliberazione dell'Assemblea straordinaria. 


3. Le azioni ordinarie sono nominative. Le azioni sono rappresentate da Titoli azionari. In caso di 


aumento di capitale potranno essere emesse, nel rispetto delle previsioni di legge, azioni privilegiate 


e azioni di risparmio, convertibili e non convertibili, aventi eventualmente diritti diversi da quelli 


delle azioni già emesse. 


4. L'acquisto e la sottoscrizione di azioni della Banca sono soggette alle norme del Titolo Il, Capo III 


del D.Lgs. 1/9/1993, n. 385 e successive modificazioni ed integrazioni. 


 


Art. 17 
 


1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 26, la Banca è amministrata da un Consiglio di 


Amministrazione composto da un minimo di sette ad un massimo di undici membri. Essi devono 


possedere professionalità e autorevolezza tali da assicurare un elevato livello di dialettica interna 


all’organo di appartenenza e da apportare un contributo di rilievo alla formazione della volontà del 


medesimo e almeno un quarto dei componenti deve possedere i requisiti di indipendenza, ai sensi del 


successivo punto 7. 


2. La composizione degli organi deve riflettere un adeguato grado di diversificazione in termini tra 


l’altro di competenze esperienze, età, genere, proiezione internazionale. La composizione del 


Consiglio di Amministrazione deve presentare un numero di amministratori appartenente al genere 


meno rappresentato almeno pari alla quota minima richiesta dalla normativa vigente. 


3. Ai fini delle nomine o della cooptazione dei consiglieri, il Consiglio di Amministrazione identifica 


preventivamente la propria composizione quali-quantitativa considerata ottimale individuando e 


motivando il profilo teorico (ivi comprese caratteristiche di professionalità e di eventuale 


indipendenza) dei candidati. 


4. I risultati delle analisi svolte dal Consiglio di Amministrazione devono essere portati a conoscenza 


dei soci in tempo utile affinché la scelta dei candidati da presentare possa tener conto delle 


professionalità richieste.  


Resta ovviamente salva la possibilità per gli azionisti di svolgere proprie valutazioni sulla 


composizione ottimale dell’organo e di presentare candidature coerenti con queste, motivando 


eventuali differenze rispetto alle analisi svolte dal Consiglio.  


Ai membri del Consiglio di Amministrazione si applicano le disposizioni previste dal Regolamento 


Assembleare della Banca in materia di limiti al cumulo degli incarichi. 


5. Il numero dei membri del Consiglio di Amministrazione viene fissato dall'Assemblea ordinaria dei 


Soci entro i termini e le modalità di cui al precedente comma 4 e successivo art. 26.  







6. Il Consiglio di Amministrazione deve essere composto, almeno per un quarto dei suoi membri, da 


Consiglieri indipendenti.  


A prescindere dal numero degli amministratori fissato dall'Assemblea dei Soci, almeno la metà dei 


componenti devono essere “non esecutivi”, nel senso che non sono destinatari di deleghe e non 


svolgono, anche di mero fatto, funzioni attinenti alla gestione dell'impresa. 


7. Per amministratore indipendente s'intende colui che: 


a) non è munito di deleghe operative; 


b) non ha relazioni di affari o professionali, né ha o ha avuto, negli ultimi tre anni, un rapporto 


subordinato con la Banca, con società controllanti, controllate e collegate; 


c) non ha rapporti di consanguineità o affinità entro il terzo grado con gli azionisti di controllo o di 


riferimento; 


d) non è titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazione superiore al 2% del capitale con 


diritto di voto; 


e) non abbia ricevuto dalla Banca, direttamente o indirettamente, finanziamenti in misura superiore 


al 5% dei Fondi propri della Banca. 


8. Gli amministratori, che possono essere anche non soci, durano in carica tre esercizi, salvo diversa 


minore durata stabilita dall'Assemblea dei Soci e sono rieleggibili. Essi scadono alla data 


dell'Assemblea dei Soci convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della 


loro carica. 


9. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori, gli altri provvedono a 


sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, purché la maggioranza sia sempre 


costituita da Amministratori nominati dall'Assemblea dei Soci garantendo il rispetto della quota di 


genere prevista dalla normativa vigente. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 


successiva Assemblea. 


10. Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'Assemblea dei Soci, 


quelli rimasti in carica devono, senza indugio, convocare l'Assemblea dei Soci per la sostituzione dei 


mancanti. 


11. Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, l'Assemblea dei Soci, per la nomina dell'intero 


Consiglio di Amministrazione, deve essere convocata di urgenza dal Collegio Sindacale, il quale può 


compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 


12. Il venir meno della sussistenza dei requisiti di legge e/o di quelli richiesti dall'Autorità di Vigilanza 


costituisce causa di immediata decadenza dell'amministratore. L'amministratore che, senza 


giustificato motivo, non interviene alle sedute del Consiglio di Amministrazione per tre volte 


consecutive decade dall'ufficio. 


13. Gli amministratori sono revocabili dall'Assemblea ordinaria dei Soci in qualunque tempo, salvo 


il diritto del revocato al risarcimento dei danni, se la revoca avviene senza giusta causa. 


 


Art. 18 
 


1. La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di Amministrazione è convocata 


dall'Amministratore più anziano di età. 


2. Il Consiglio di Amministrazione, nella prima adunanza successiva alla sua nomina, elegge tra i 


propri componenti il Presidente ed un Vice Presidente, a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 


2bis. Il Presidente promuove l’effettivo funzionamento del sistema di governo societario, garantendo 


l’equilibrio di poteri rispetto al Direttore Generale che partecipa all’organo con funzione di gestione; 


si pone come interlocutore dell’organo con funzione di controllo e con i comitati interni, se istituiti. 


A tal fine, egli, oltre a possedere le caratteristiche richieste agli amministratori, deve avere le 


specifiche competenze necessarie per adempiere ai compiti che gli sono attribuiti. Per svolgere 


efficacemente la propria funzione, il Presidente deve avere un ruolo non esecutivo e non svolgere, 


neppure di fatto, funzioni gestionali. 


3. Il Presidente ed il Vice Presidente sono revocabili in qualsiasi tempo dal Consiglio di 


Amministrazione a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 


4. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione garantisce l’efficacia del dibattito consiliare e si 


adopera affinché le deliberazioni alle quali giunge il Consiglio siano il risultato di un’adeguata 


dialettica e del contributo consapevole e ragionato di tutti i suoi componenti. 







A questi fini, il Presidente provvede affinché: 


- ai consiglieri sia trasmessa con congruo anticipo la documentazione a supporto delle deliberazioni 


del Consiglio o, almeno, una prima informativa sulle materie che verranno discusse; 


- la documentazione a supporto delle deliberazioni, in particolare quella resa ai componenti non 


esecutivi, sia adeguata in termini quantitativi e qualitativi rispetto alle materie iscritte all’ordine del 


giorno. 


5. Il Presidente: 


- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, fissa l'ordine del giorno, assicurandosi che 


siano trattate con priorità le questioni a rilevanza strategica e garantendo che ad esse sia dedicato tutto 


il tempo necessario, coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte 


all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri; 


- presiede l'Assemblea dei Soci; 


- promuove l'effettivo funzionamento del sistema di governo 


societario; 


- si pone come interlocutore degli organi interni di controllo 


della Banca; 


- ha la rappresentanza della Banca. 


6. Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza, il Presidente o chi lo sostituisce nelle sue funzioni 


potrà assumere, su proposta vincolante del Direttore Generale o di chi lo sostituisce nelle sue 


funzioni, decisioni di competenza del Consiglio di Amministrazione, entro limiti predeterminati per 


quanto concerne la materia dell'erogazione del credito. Il Presidente deve riferire le decisioni 


assunte al Consiglio di Amministrazione in occasione della prima riunione successiva. 


7. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le relative funzioni vengono svolte dal Vice 


Presidente. Nel caso di assenza o di impedimento anche di quest'ultimo, le suddette funzioni sono 


assunte dall'Amministratore con maggiore anzianità ininterrotta di carica o, in caso di pari anzianità 


di carica, dal più anziano di età. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce fa piena prova dell'assenza 


o impedimento del Presidente. 


8. Su proposta del Presidente, e per la sua intera durata, il Consiglio di Amministrazione nomina un 


segretario, anche al di fuori dei suoi membri. 


9. Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione debbono risultare da verbali trascritti in apposito 


Libro, sottoscritti dal Presidente e dal segretario. Le copie certificate conformi dal Presidente o da chi 


ne fa le veci fanno piena prova. 
 


 


Art. 22 


 


1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi, soci o non soci, di cui uno assume le 


funzioni di Presidente, devono altresì essere nominati due sindaci supplenti. La composizione del 


collegio sindacale deve rispettare la quota di genere richiesta dalla normativa tempo per tempo 


vigente. 


2. Il Collegio Sindacale quale Organo con funzione di controllo, presenzia alle adunanze 


dell'Assemblea dei Soci, del Consiglio di Amministrazione e vigila: 


a) sull'osservanza della Legge, dello Statuto e dei regolamenti; 


b) sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 


c) sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul 


suo concreto funzionamento; 


d) sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema di controllo interno e di 


gestione dei rischi; 


e) sull’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento da parte della Banca; 


f) sugli altri atti e fatti precisati dalla Legge; adempiendo a tutte le funzioni che gli sono demandate 


nel rispetto della relativa disciplina prevista dalla Legge. 


3. Il Collegio Sindacale accerta, in particolare, l’adeguato coordinamento di tutte le funzioni e 


strutture coinvolte nel sistema dei controlli interni, ivi compresa la società di revisione incaricata del 


controllo contabile, promuovendo, se del caso, gli opportuni interventi correttivi. A tal fine, il 







Collegio Sindacale e la Società di revisione si scambiano i dati e le informazioni rilevanti per 


l’espletamento dei relativi compiti. 


4. I sindaci possono avvalersi, nello svolgimento delle verifiche e degli accertamenti necessari, delle 


strutture e delle funzioni preposte al controllo interno nonché procedere, in qualsiasi momento, anche 


individualmente, ad atti di ispezione e controllo. 


5. Il Collegio Sindacale può chiedere agli amministratori, al direttore generale, ai dirigenti e agli altri 


dipendenti qualsiasi notizia, anche con riferimento a società controllate, sull’andamento delle 


operazioni sociali o su determinati affari. Può scambiare informazioni con i corrispondenti organi 


delle società controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo e all’andamento generale 


dell’attività sociale. Fermo restando l’obbligo di segnalazione alle Autorità di vigilanza di atti o fatti 


che possano costituire una irregolarità di gestione o violazione di norme in conformità all’art. 52 del 


TUB e alle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia, previste dalla normativa vigente, il Collegio 


Sindacale segnala al Consiglio di Amministrazione le carenze ed irregolarità eventualmente 


riscontrate, richiede l’adozione di idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l’efficacia. 


6. È cura della Banca fornire al Collegio Sindacale tutti gli strumenti necessari affinché quest'ultimo 


acquisisca un'idonea conoscenza dei sistemi, anche informativi, adottati dalla Banca, del loro 


concreto funzionamento e della loro capacità di coprire ogni aspetto dell'operatività aziendale. 


7. La nomina dei responsabili delle funzioni di controllo della gestione dei rischi, di revisione interna 


e di conformità della Banca deve essere preventivamente sottoposta al consenso del Collegio 


Sindacale. 


8. La definizione iniziale e le successive modifiche o integrazioni relative all'organizzazione del 


sistema dei controlli interni della Banca devono, prima della loro approvazione da parte degli organi 


competenti, essere sottoposte al consenso del Collegio Sindacale. 


9. Per tutta la durata del loro incarico i Sindaci devono possedere i requisiti previsti dalle vigenti 


disposizioni normative per i soggetti che svolgono funzioni di controllo presso banche. 


10. Oltre a quanto previsto dal presente Statuto, ai Sindaci si applicano le disposizioni normative 


vigenti e quelle stabilite dal relativo Regolamento Assembleare della Banca, in materia di limiti al 


cumulo degli incarichi. 


11. In particolare, i Sindaci non potranno assumere cariche in organi diversi da quelli di controllo 


presso altre eventuali società partecipate o del settore bancario, nonché presso società nelle quali la 


Banca detenga, anche indirettamente, una partecipazione strategica, ai sensi delle disposizioni di 


Vigilanza in materia. 


12. Il Collegio Sindacale periodicamente verifica la propria adeguatezza in termini di poteri, 


funzionamento e composizione. 


13. In caso di sostituzione di un Sindaco subentra, nel rispetto della normativa vigente ivi compresa 


quella sulla quota di genere, quello supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato, 


ovvero il primo dei votati qualora non si fosse proceduto con il sistema del voto di lista. 


14. Ove sia necessario provvedere alle nomine dei Sindaci effettivi o supplenti per la reintegrazione 


del Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2401 del codice civile, l'Assemblea dei Soci delibera con le 


maggioranze di legge. 


15. Per la revoca dei Sindaci si applicano le vigenti disposizioni normative in materia. 


16. I Sindaci scadono alla data dell'Assemblea dei Soci convocata per l'approvazione del bilancio 


relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effetto 


dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito. 


17. I sindaci sono rieleggibili nel limite massimo di tre mandati, anche non consecutivi, ognuno dei 


quali si intende composto di tre esercizi. 


18. Il Collegio sindacale deve riunirsi nei termini disposti dall’art.2404, primo comma, del codice 


civile. Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei Sindaci e delibera con il 


voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 


19. Il Collegio sindacale è comunque validamente costituito e atto a deliberare qualora, anche in 


assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del Collegio stesso, fermo restando il 


diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 


sufficientemente informato. 







20. Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di mezzi di telecomunicazione, nel rispetto delle 


modalità di cui all'art. 19, comma 6, del presente Statuto; la riunione del Collegio si considera tenuta 


nel luogo di convocazione del Collegio ove è presente il Presidente o, in sua assenza, almeno un 


Sindaco. 
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